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LA MANOVRA ECONOMICA. Blitz della maggioranza: la sanatoria diventa tombale 
Salvi: «No all'esercizio provvisorio, ma niente sconti» 

Lira ancora 
in difficoltà 
contro marco 
e dollaro 
I mercati continuano a seguire 
l'evoluzione politica e economica 
Italiana com molta cautela. In una 
giornata vissuta In tono minore per 
la festività dell'Immacolata, la lira 
ha subito una partenza stentata 
chiudendo la mattinata a quota di 
1.034,50 sul marco, con circa due 
punti di ribasso sul valori visti In 
apertura. 
Successivamente si è riportata In 
chiusura a quota 1.032 lire, grosso 
modo In linea con le quotazioni 
indicative di mercoledì (1.032,93). 
II cambio contro dollaro 6 Invece 
scivolato abbastanza presto su -
valori di 1.627 lire, confermati In 
chiusura con 1.627,5. contro le . 
1.619,74delle Indicative di 
mercoledì. 
Resta Invece Immutata 
l'Intonazione del mercato a ' 
tonnine di Londra, dove II -future- di 
marzo sul Btp decennale ha 
oscillato entro un margine 
compreso tra 1100,10 e 1100,59, 
per chiudere a quota 10042, a 
fronte del 100,19 della chiusura di 
mercoledì. 

C O S Ì C A M B I A LA F I N A N Z I A R I A Cesare Salvi, e, in basso, 
Filippo Cavazzutl 

Condono edilìzio: di tutto, di più 
Perdonate anche le maxi-costruzioni, si paga fino al 31? 
Sempre più «tombale», il condono edilizio. Con un blitz 
di governo e maggioranza in Commissione Bilancio del 
Senato, ecco un colpo di spugna sul grande abusivismo 
e un regalo a speculazione e palazzinari voluto soprat
tutto da An: si potranno condonare anche gli amplia
menti delle opere superiori ai 750 metri cubi. Deciso il 
rinvio al 31 dicembre per il pagamento della prima rata, 
ma per adesso è ancora in vigore la scadenza del 15. 

ROBERTO QIOVANNINI 

•a ROMA. È un colpo di spugna sul 
grande abusivismo la nuova svolta 
nella lelenovela del condono edili
zio. Con un blitz di governo e mag
gioranza la sanatoria subisce l'en
nesima trasformazione. Tre le no
vità principali, che naturalmente 
entreranno in vigore solo quando il 
«collegato» alla Finanziaria diven
terà legge: il termine per il paga
mento dell'acconto del condono 
slitta dal 15 al 31 dicembre; per la 
presentazione delle domande il 
termine passa dal 15 gennaio al 
60o giorno dopo l'approvazione 
della Finanziaria; infine, si potran
no condonare persino gii abusi su
periori ai 75C metri cubi. -

Un regalo al palazzinari. 1 nuovi 
nnvii dei termini di pagamento so
no una scelta comprensibile, e (or
se ne serviranno altri. Dal tnste 
giorno in cui è stato varato il con
dono Radice, governo e maggio
ranza hanno creato tanta e tale 
confusione che i cittadini non san
no più a che santo votarsi per ca
pirci qualcosa nelle mille differenti 
stesure del provvedimento. Biso
gna però ricordare che lo slitta
mento del versamento dell'accon
to avià effetti negativi sulla finanza 

' pubblica: nei conti del '94 si apnra 
un buco di 2.000 miliardi, poiché 
la scadenza alla mezzanotte di San 
Silvestro imporra una contabilizza

zione delle entrate al 1995. È lette
ralmente incredibile, invece, la de
cisione - fortissimamente voluta 
da An - di permettere di condona
re anche gli ampliamenti per le 
opere superiori ai 750 metn cubi. 
Palazzine, capannoni, ven e propri 
obbrobri: tutti abusi gravissimi che 
con lo "Stato di necessità» (troppe 
volte sbandierato a sproposito) 
non c'entrano propno nulla, e che 
adesso si potranno mettere in re
gola con quattro soldi. 
Conti a rischio. Da sinistra si defi
nisce «scandalosa» l'approvazione 
dell'emendamento governativo sui 
maxi-abusi. !! senatore Progressista 
Fausto Giovanelli afferma che "l'in
tera partita del condono resta un 
pasticcio: il governo è stretto tra le 
spinte demagogiche di setton della 
sua maggioranza e la necessità im
morale di far cassa a spese del
l'ambiente e del risanamento delle 
città». Nel mirino c'è An, che ha 
mietuto voti promettendo il condo
no. E non a caso il capogruppo dei 
senaton della Fiamma, Giulio Ma-
ceratmi, cerca di passare all'incas
so: «abbiamo dato concreto e coe
rente seguito agli impegni elettorali 
con i cittadini». Il governo, da parte 
sua. espnme preoccupazione solo 

per il rinvio deHa scadenza della 
«tassa di prenotazione». «Dobbia
mo pagare gli stipendi e le pensio
ni», implora il ministro del Bilancio 
Paglianm, mentre il responsabile 
del condono, il ministro dei Lavon 
Pubblici Radice, ncorda che per 
ora -vale- il termine lissato dal de
creto legge al 15 dicembre. Di di
verso avviso i piccoli propnetan 
dell'Asppi: «far slittare il pagamen
to della prima rata di soli 15 giorni 
- dice il presidente Asppi France
sco Mastidoro - non solo non nsol-
ve il problema, ma mette ancora di 
più in tensione i molti cittadini inte
ressati ai piccoli abusi di necessità 
e rovina le feste di fine anno alla 
gente». «Indignazione e rabbia» 
esprime invece la Legambiente. 

Ecco alcune delle altre novità 
votate in tema di sanatoria, ncor-
dando che la questione è ancora 
più che mai aperta. Confermato il 
31 dicembre '93 come termine per 
la «condonabilità» degli abusi; i ter
mini di pagamento delle rate suc
cessive alla prima slittano ancora; 
le domande del condono Nicolaz-
zi non ancora definite dai Comuni 
pagheranno gli oneri concesson 
previsti dalla precedente legge 
maggiorati solo degli interessi, i 

Comuni superiori ai 500mila abi
tanti avranno due anni (non uno) 
per negare l'autonzzazione alla sa-
natona; gli sconti per prima casa e 
situazioni di necessità non varran
no per gli onen di concessione. • 

Ma vediamo in dettaglio i cam
biamenti decisi dalla Comnv'wn''' 
Bilancio di Palazzo Madama all'in
tero «collegato», che da lunedi sarà 
ali 'esame dell'Au la. 
Sanità. L'attuale classificazione 
dei medicinali resterà in vigore al
meno fino al '96. Dopo quella data 
il governo potrà far partire un pro
getto di spenmentazione verso il si
stema dei prezzi di nfenmento. So
stanzialmente confermate tutte le 
altre norme su esenzioni e ticket. 
Pensioni. È la parte che ha subito i 
maggion cambiamenti, anche per 
recepire l'accordo governo-sinda
cati Sulle pensioni di anzianità si 
prevede il blocco dei pensiona
menti anticipati fino al 30 giugno 
'95, quando dovrebbe entrare in vi
gore la riforma previdenziale. Se la 
riforma non sarà varata, i 5.107 mi
liardi mancanti si troveranno au
mentando i contributi previdenzia
li. È escluso dal blocco chi ha già 
40 anni di contributi, i dipendenti 
da aziende in nstrutturazione e ì la-

voraton già colpiti dal blocco Ama
to. Spanscono le penalizzazioni e il 
contributo di solidarietà del 10% 
per chi cumulava pensione e nuo
vo reddito. Introdotta la rivalutazio
ne delle pensioni d'annata dal 1° 
febbraio '95; in vasta aumenti di Iva 
e c"T^hi" ; rvmnhr- nll'inframpi
lo dell'età pensionabile per ì lavori 
usuranti; il tasso di rendimento re
sta al 2%, e la scala mobile sarà ag
ganciata all'inflazione reale. 
Fisco. Ripnstinate le agevolazioni 
fiscali sulle indennità dei "parla
mentari. Irrigidite le norme annes
sione. Escluse dalle norme sulla 
«minimum tax» per le società di co
modo le cooperative. Per i beni pa-
tnmoniali e demaniali, saranno i 
Comuni a determinare ì livelli di ri
valutazione dei propn immobili in 
base alle quotazioni di mercato. 
Un altro emendamento ha deciso 
l'estensione del gioco del lotto alle 
tabacchene che ne facciano n-
chiesta. 

Pubblico impiego. I dirigenti sta
tali che vanno in pensione antici
pata non potranno avere rapporti 
di consulenza con le amministra
zioni di provenienza o con quelle 
con cui hanno avuto contatti du
rante la loro attività. 

I senatori progressisti: garantiamo i saldi e i tempi della manovra... e che faremo di tutto per cacciare Berlusconi 

«Passi la Finanziaria, ma poi mandiamoli a casa» 

Grandi (Cgil): 
«Bravo Scarfaro 
Sull'occupazione 
servono fatti» 
Non si può che essere grati al 
Presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scartare, quando interviene 
sollecitando Iniziative concrete a 
favore dell'occupazione: c'è da 
sperare che il Senato ne faccia -
tesoro e introduca delle ulteriori 
modifiche alla Finanziarla 
indirizzate allo sviluppo e alla 
creazione di nuovi posti. È quanto 
sostiene il segretario confederale ' 
della Cgil, Altiero Grandi. -Il monito 
di Scattare a non fare promesse 
strepitose che poi non vengono 
mantenute - rileva Grandi - non può 
non farci ricordare II milione di 
posti di lavoro che Silvio Berlusconi 
prometteva in campagna 
elettorale. Il sindacato non ha fatto 
promesse ma si è sempre battuto 
per una politica di sviluppo che -
favorisca l'occupazione. Ed ò per 
questa ragione - aggiunge II 
dirigente Cgil - che nel corso del 
confronto con II governo sulla 
Finanziarla abbiamo Insistito per 
ottenere iniziative di emergenza a 
sostegno del lavoratori colpiti o 
minacciati dalla perdita del posto 
di lavoro individuando le fonti di 
finanziamento per sostenere le -
maggiori spese. Inoltre • prosegue 
Grandi-nell'accordosulla ' 
Finanziaria slamo riusciti ad 
ottenere alcuni finanziamenti 
soprattutto per le aree depresse e 
per il mezzogiorno». «Tutto questo • 
secondo II dirigente della Cgil - pur 
essendo un risultato importante, 
difronte al vuoto presente nella 
Flnanzarla, non è ancora 
sufficiente per dare vita ad una 
vera e propria politica di sostegno 
allo sviluppo e all'occupazione». 

Passata la legge finanziaria, via il governo di Silvio Berlu
sconi: alla vigilia del passaggio in aula della manovra eco
nomica, i progressisti-federativi al Senato spiegano orien
tamenti e comportamenti nelle prossime delicate settima
ne. Cesare Salvi: garantiremo i saldi, garantiremo i tempi e 
garantiamo che faremo di tutto per mandar via questo go
verno». Ovviamente, l'onere di approvare la manovra fi
nanziaria ricade esclusivamente sulla maggioranza. 

QIUSEPPE F. MENNELLA 

a ROMA. «Garantiremo i saldi 
complessivi della finanziana, ga
rantiremo i tempi per l'approvazio
ne della manovra economica, ma 
garantiamo anche che faremo di 
tutto per mandar via il governo di 
Silvio Berlusconi. Per noi questi 
passaggi sono collegati tra loro». 
Alla vigilia del passaggio in aula 
dei documenti finanzian, Cesare 
Salvi, presidente del senatori pro
gressisti-federativi incontra i gior
nalisti per spiegare quale sarà il 
comportamento del più forte grup
po dell'opposizione e del più nu
meroso gruppo parlamentare al 
Senato nelle prossime settimane. 

Non ci sono sconti per il gover
no e per una manovra economica 
che fa acqua da tutte parti, con le 
sue entrate «una tantum» ed asso
lutamente incerte come sono sem

pre quelle provenienti dai condoni 
di vana natura (edilizio, previden
ziale, tributario). Cesare Salvi è ac
compagnato da Filippo Cavazzutl, 
economista e vice presidente della 
commissione Bilancio e da Salva
tore Cherchi, capogruppo progres
sista nella stessa commissione. 1 tre 
senaton mettono in fila le cifre che 
dimostrano «l'incapacità di questo 
governo a far funzionare il Paese» 
Ecco i regali dei sette mesi di go
verno Berlusconi: 27 mila miliardi 
«fuggiti» dalla Borsa, 7 mila miliardi 
di maggiori oneri per interessi sul 
debito pubblico: 12 mila miliardi di 
minor gettito fiscale; 26 mila miliar
di di capitali stranieri che hanno 
abbandonato l'Italia; un aumento 
del tasso di rendimento dei Buoni 
del Tesoro decennali dall'8,5 per 
cento all'I 1,9 per cento da gen
naio ad oggi; l'incremento del dif

ferenziale di rendimento fra i titoli 
italiani e quelli tedeschi». 

Restituire fiducia» 
Propaganda, magari legittima, 

dell'opposizione9 No -dice Salvi -
perfino il ministro del Tesoro Lam
berto Dini ha riconosciuto qualche 
giorno che la causa di tutto ciò è 
politica «Ora-aggiunge Salvi-oc
corre voltare pagina per restituire 
fiducia e credibilità al nostro Pae
se Insomma, un nuovo governo 
che sappia praticare una politica 
eli risanamento in un clima di pace 
sociale capace di restituire fiducia 
"politica" ai mercati». È chiaro per i 
progressisti - ma lo nbadiscono -
che la votazione della legge finan
ziaria e dell'intera manovra deve 
essere assicurata dai senatori della 
maggioranza «il senso di respon
sabilità nazionale del gruppo pro
gressisti-federativo garantirà tempi 
d'approvazione ed equilibrio delle 
cifre complessive». È una scelta po
litica che Cavazzutl sottolinea deli
ncando lo scenano che s'aprireb
be se l'opposizione «giocasse» al 
massacro nell'aula del Senato «Se 
si andasse all'esercizio provvisorio 
- ha detto Filippo Cavazzutl - : tas
si di interesse sul debito pubblico 
potrebbero salire di due punti, con 
un costo per la finanza pubblica di 
36 mila miliardi di lire. Noi non vo
gliamo peggiorare l'immagine già 
pessima dell'Italia fra gli osservato-

n stramen». E aggiunge: «Ogni an
no la formazione della manovra 
economica dimostra se un gover
no sa remare Questa ftnanziana 
dimostra che il governo di Berlu
sconi non sa remare». 

La finanziaria che la prossima 
settimana entra nell'aula del Sena
to è quella del dopo-accordo fra il 
governo e il sindacato «l'intesa -
ha detto Salvi - poteva essere sigla
ta due mesi fa per eliminare le 
punte di maggiore iniquità della 
manovra Qui in Senato ne stiamo 
eliminando altre, come quella del
le pensioni d'anzianità» A questo 
proposito, il senatore Salvatore 
Cherchi ha definito la matena «non 
trattabile nonostante le pressioni 
che stiamo subendo dal governo. 
Si tratti di aumenti di poche decine 
di migliaia di lire: abbiamo com
piuto soltanto un atto elementare 
di giustizia». Quanto ai «costi» degli 
aumenti dovuti alla rivalutazione 
delle pensioni d'annata, Cavazzutl 
ha spiegato che la spesa reale si 
aggira intorno ai 1.400 miliardi fi
nanziata, perchè cosi vuole la leg
ge del 1991, con un aumento delle 
aliquote Iva e dei contributi sociali. 
«Dobbiamo disattendere la legge? 
Negare un diritto?» 

Le tasse sugli onorevoli 
Una domanda anche sul voto 

dell'altra notte in commissione Bi
lancio che ha reintrodotto l'impo

sizione fiscale sull'82 per cento 
dell'indennità parlamentare invece 
che sull'intero ammontare. Dice 
Salvi- «In aula i progressisti npre-
senteranno l'emendamento per ri
pristinare la norma onginana, ap
provata dalla Camera, per la tassa
zione sul cento per cento dell'in
dennità. Ora questo voto e diventa
to materia di polemica all'interno 
della maggioranza per mettere in 
croce la Lega». E Cherchi ha nepi-
logato la vicenda notturna: «La 
maggioranza aveva già votato un 
emendamento che detessava le 
pensioni degli ex parlamentan. 
Noi abbiamo votato contro anche 
l'emendamento del senatore leghi
sta Roveda teso a npnstinare il ta
glio della tassazione sull'indennità 
parlamentare. Quando è stato 
messo ai voti l'intero articolo, il 22, 
non lo abbiamo votato per non de
tassare le pensioni degli ex deputa
ti e senaton e perchè così ci siamo 
comportati per tutti gli altri articoli 
Non votiamo mai a favore. Al mo
mento della votazione palese sul
l'articolo 22 i senatori di An e di 
Forza Italia erano in numero supc-
nore a quelli della Lega. Hanno 
detto di votare a favore ma poi non 
hanno alzato la mano e cosi l'arti
colo è nsultato bocciato. Non è ve
ro che ci siamo astenuti, è vero in
vece che non abbiamo partecipato 
al voto» 
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